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Il 22 marzo 2007, in Bergamo.

Tra:

le seguenti Aziende di Credito, d’ora in poi denominate “Banche”:

· Banche Popolari Unite SCPA, d’ora in poi per brevità denominata anche “BPU”;

· Banca Lombarda e Piemontese SPA, d’ora in poi per brevità denominata anche “BLP”;

e

la Delegazione formata dalle Organizzazioni Sindacali di seguito indicate, in persona degli Organi di Coordinamento RSA e Dirigenti Sindacali delle “Banche”, integrati dalle Segreterie delle Strutture Territoriali e Nazionali:

· DIRCREDITO

· FABI

· FALCRI

· FIBA/CISL

· FISAC/CGIL

· UGL CREDITO

· UILCA

d’ora in poi denominate complessivamente “OO.SS.”

Premesso che:

1. In data 3 marzo 2007 le Assemblee dei Soci di BPU e di BLP hanno approvato il progetto di fusione delle due Banche, da realizzarsi mediante incorporazione societaria di BLP in BPU Banca con contestuale modificazione della denominazione dell’incorporante in Unione Banche Italiane SCPA (UBI Banca).

2. L’operazione di fusione costituisce il volano per la realizzazione dell’ampio progetto di aggregazione dei Gruppi bancari facenti capo alle due Società, le cui complessità e tempistica hanno indotto le Banche a suddividere in due fasi i necessari confronti con le OO.SS.:

a) la prima, relativa alla fusione societaria in sé, con la procedura ed i contenuti propri del trasferimento d’azienda, da sviluppare secondo le tempistiche previste dall’art. 47 della legge 29.12.1990 n. 428, così come modificato dall’art. 2 del D.Lgs 18.02.2001 n. 18;

b) la seconda, relativa al più ampio progetto di aggregazione del Nuovo Gruppo, con la procedura ed i contenuti relativi alle tematiche ed ai riflessi sul Personale che sono propri delle manovre di riorganizzazione di una pluralità di aziende di un medesimo Gruppo, da avviarsi prevedibilmente entro il prossimo mese di giugno, sulla scorta dello specifico piano industriale la cui definizione è prevista in tale lasso di tempo.

3. In relazione a quanto indicato al precedente punto 2a), le Banche hanno fornito alle OO.SS. - con lettera datata 3 marzo 2007, da intendersi qui come integralmente riportata e trascritta - l’informativa ai sensi dell’art. 47 della legge 29.12.1990 n. 428, così come modificato dall’art. 2 del D.lgs 18.02.2001 n. 18, nonché della normativa contrattuale in materia di trasferimento d’azienda, dando avvio alle procedure previste dalle normative appena citate.

4. Su richiesta delle OO.SS. si è dato corso ai confronti previsti dalle normative di legge e contrattuali, e i relativi incontri fra le Delegazioni delle Banche e quella delle OO.SS. si succedevano dal 13 marzo 2007 sino alla data del presente Accordo.

5. Le Parti - nel darsi atto di avere sviluppato nel corso della Procedura un ampio e approfondito confronto in ordine sia agli indirizzi ed alle modalità di realizzazione della fusione societaria illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 3, sia alle misure economiche, giuridiche e sociali previste nei confronti del Personale - intendono con il presente Protocollo fissare i principi, le modalità e le tutele convenute negli incontri in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei Dipendenti, al fine di regolamentare e fornire un adeguato sistema di tutele e di concrete certezze ai Dipendenti di ogni ordine e grado.

Quanto sopra premesso, e confermato quale parte integrante e sostanziale del presente Accordo,

le Parti convengono e stipulano quanto segue.

Dichiarazione Delle Banche

Le Banche confermano che la fusione societaria comporta l’assunzione da parte di BPU, che contestualmente modificherà la propria denominazione in UBI Banca, di tutte le attività, i diritti e gli obblighi facenti capo alla società incorporanda, ivi compresi quelli attinenti ai rapporti di lavoro col Personale Dipendente.

Esse confermano altresì che la logica e gli obiettivi della fusione e della conseguente integrazione dei rispettivi Gruppi sono informati alla comune volontà di dare vita ad uno dei principali gruppi bancari italiani in termini dimensionali.

Esse ritengono che l’operazione costituisca la migliore soluzione per raggiungere i comuni obiettivi di crescita di valore attraverso il rafforzamento della competitività nei mercati di appartenenza, la massimizzazione delle economie di scala e di scopo, l’incremento dell’attività a supporto della clientela e la valorizzazione delle rispettive best practice, e confermano inoltre che l’operazione è motivata dalla volontà di tutelare l’autonomia e l’indipendenza delle banche e la prossimità sui territori e sulla clientela di riferimento.

Le Banche confermano altresì che all’operazione di fusione per incorporazione della Banca Lombarda e Piemontese SPA nella BPU Banca SCPA si darà corso con le modalità indicate nell’informativa citata al precedente punto 3 delle premesse e in quella fornita alle OO.SS. nei confronti appartenenti alla procedura da cui questo Accordo deriva.

Art. 1 - Rapporti di lavoro in corso

I rapporti di lavoro dei Dipendenti della Banca Lombarda e Piemontese SPA ai sensi dell’art. 2112 cod.civ. proseguiranno senza soluzione di continuità con BPU, che contestualmente modificherà la propria denominazione in UBI Banca, con conservazione delle anzianità di servizio e convenzionali maturate al momento del passaggio, nonché di tutti i diritti soggettivi acquisiti.

Pertanto, il servizio che sarà da loro prestato presso UBI Banca sarà considerato, ad ogni fine connesso all’anzianità aziendale, come continuazione di quello prestato presso BLP.

Il trattamento di fine rapporto maturato e non già eventualmente versato a forme di previdenza complementare, passerà in capo a UBI Banca.

Art. 2 - Pari opportunità e trattamenti delle Risorse

UBI Banca riconoscerà a tutti i Dipendenti BLP pari opportunità sul piano delle occasioni di sviluppo personale e professionale, a tutti riconoscendo altresì il complessivo trattamento contrattuale nazionale e aziendale in essere presso la cessionaria, sia sotto l’aspetto economico sia normativo, con decorrenza dalla data dell’incorporazione, salvo quanto previsto dal presente Accordo.

A tal proposito le Parti espressamente convengono che ai Dipendenti BLP verrà mantenuto, ove ne siano attualmente titolari, l’importo della quota eccedente lo standard di settore dell’ex premio di rendimento, con i criteri di calcolo e condizioni di riconoscimento attualmente in essere, esclusi i meccanismi di rivalutazione; il relativo importo assumerà nel cedolino-paga la denominazione “assegno ex BLP”.

Fermo quanto sopra, nel confrontarsi sulle particolarità proprie del passaggio, le Parti si sono accordate per disciplinarle con le previsioni di seguito indicate.

Art. 3 - Previdenza complementare e prestazioni assistenziali

Previdenza complementare

I Dipendenti della società incorporanda manterranno l’iscrizione alla Forma Previdenziale cui sono attualmente iscritti per la costruzione delle prestazioni previdenziali, fermo restando:

· il mantenimento delle basi di calcolo attualmente in essere per tale Personale;

· il versamento da parte di UBI Banca della contribuzione aziendale prevista dagli accordi previgenti, mantenendo quindi invariate le relative aliquote.

Con riferimento ai Dipendenti disabili con invalidità certificata superiore al 70%, la contribuzione aziendale per il finanziamento della previdenza complementare viene elevata, dalla data dell’incorporazione, di un punto percentuale rispetto a quanto normativamente previsto.

Assistenza sanitaria

Ai fini delle prestazioni assistenziali i Dipendenti della società incorporanda mantengono l’iscrizione alla Forma di Assistenza sanitaria di attuale appartenenza, sulla base degli accordi in essere, che vengono integralmente confermati da UBI Banca ai fini della contribuzione di competenza quale datore di lavoro.

Per consentire tutto quanto sopra UBI Banca comunicherà sia alla Forma Previdenziale di attuale iscrizione, sia alla Forma di Assistenza Sanitaria, il proprio impegno a proseguire nella contribuzione e nelle altre incombenze che le competono come datore di lavoro, prestandosi anche per l’eventuale espletamento delle formalità di adesione e/o funzionamento richieste dallo Statuto vigente della Forma di che trattasi.

Art. 4 - Polizza vita e infortuni

UBI Banca provvederà a stipulare con premio a proprio carico e con decorrenza 01.01.2008, a favore del Personale proveniente da ex BLP passato alle proprie dipendenze a seguito della fusione societaria per incorporazione:

a) polizza assicurativa contro il rischio di morte o invalidità causate da infortunio professionale ed extra-professionale, con i massimali di copertura stabiliti per il Personale Dipendente di BPU Banca;

b) polizza assicurativa contro il rischio di morte per cause naturali, con i massimali di copertura stabilite per il Personale Dipendente di BPU Banca, con precisazione che l’eventuale risarcimento assorbirà fino a concorrenza dello stesso importo le analoghe prestazioni di cui al punto a).

Le Parti si danno atto che per l’anno in corso restano in vita le coperture offerte dagli strumenti assicurativi oggi in corso con modalità e criteri attualmente vigenti in BLP.

Art. 5 - Norme transitorie

L’indennità di ruolo chiave di cui il Dipendente di BLP fosse titolare al momento del passaggio verrà conservata sotto forma di assegno ad personam assorbibile; in particolare, tale assegno sarà assorbibile, fino a concorrenza, in caso di eventuale successiva attribuzione di una analoga indennità ai sensi dell’art. 77 c. 2 del CCNL o da futuri incrementi economici.

Art. 6 - Norme finali

Con la stipula del presente Accordo le Parti si danno atto di avere espletato le Procedure previste dalle disposizioni di legge e di contratto per l’operazione di fusione societaria di cui al punto 2a) delle Premesse.

Le stesse si danno atto che tutte le altre eventuali ricadute che discenderanno dalla definizione della nuova struttura organizzativa di UBI Banca (come ad es. ruoli e contenuti professionali ecc.) o dal Piano Industriale (come ad es. efficientamenti e mobilità territoriale) formeranno oggetto dei confronti previsti nell’ambito della procedura di cui al punto 2b) delle premesse.

UBI Banca conferma la propria disponibilità ad incontrare le OO.SS. in caso di eventuali fatti nuovi e di valore significativo.

Letto, approvato, sottoscritto.
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